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Dornbusch: l’euro salirà del 10% entro l’anno
FRANCO BRIZZO

I l cambiodell’euro contro dollaro saliràdi un 10%circaentro l’anno.Laprevisione
è di Rudi Dornbusch, il celebre economista del Mit, a Roma ospite di un convegno.
«Senzadubbio - ha detto con ottimismoDornbuschconversando con i giornalisti -

salirà di circa un 10% entro l’anno. Si tratta di un modesto apprezzamento che non
avrà un grosso impatto sul commercio». Dornbusch ha ammessodi«essere stato scet-
tico in passato» sull’avvio dell’Unione monetaria europea ma di riconoscerne ora il
successo. «Primo perché si è realizzato nonostante i timori della Germania, secondo
perchésièdimostrataunabuonavalutaelaBcenonèancoraimpazzita».

Fs, domani scattano gli aumenti
Rincari fino al 10% per gli Eurostar. E a maggio tocca agli Intercity

LA BORSA
MIDEX 32.488 +1,58

MIBTEL 28.441 +2,63

MIB30 41.917 +3,19

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,022
-0,005 1,027

LIRA STERLINA 0,622
-0,003 0,625

FRANCO SVIZZERO 1,613
+0,001 1,611

YEN GIAPPONESE 108,050
-0,840 108,890

CORONA DANESE 7,444
-0,001 7,445

CORONA SVEDESE 8,623
-0,024 8,647

DRACMA GRECA 331,750
+0,700 331,050

CORONA NORVEGESE 8,136
-0,043 8,179

CORONA CECA 36,058
-0,091 36,149

TALLERO SLOVENO 199,997
+0,053 199,944

FIORINO UNGHERESE 255,010
+0,220 254,790

SZLOTY POLACCO 4,166
-0,008 4,175

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,577
0,000 0,577

DOLLARO CANADESE 1,481
-0,007 1,489

DOLL. NEOZELANDESE 1,959
-0,005 1,964

DOLLARO AUSTRALIANO 1,533
-0,011 1,545

RAND SUDAFRICANO 6,209
-0,021 6,230

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

FELICIA MASOCCO

ROMA DadomaniviaggiareinEu-
rostar costerà di più, anche del
10%. Scattano gli aumenti delle
tariffe ferroviarie che a partire da
maggio verranno estesi agli Inter-
city, con incrementi del 3%, ed
entro la fine dell’anno a tutti i tre-
ni a lunga percorrenza. Comples-
sivamente, entro il 2000 la media
degliaumentisaràdel4,7%.Un’o-
perazione che porterà nelle casse
delleFsunacrescitadiricaviparial
3,6%. Esclusi da ogni manovra re-
stano invece i treni pendolari che
nonsubirannorincari.

Gli aumenti che entreranno in
vigore nelle prossime ore sono
una prima tranche di quelli auto-
rizzati dal Cipe nel novembre
scorso: altri, pari al 4,6% sono
previsti per il 2001, e nel 2002 e
2003 l’incremento sarà del
4,5% per anno, per un totale
del 18,3% in più nel quadrien-
nio. Questo se le Fs offriranno
un servizio migliore, con la
maggiore qualità che i passegge-
ri da tempo reclamano e aspet-
tano.

In ogni caso, non tutti gli
utenti verranno colpiti dagli au-
menti alla stessa maniera. La
data di domani segna infatti l’e-
sordio nel trasporto ferroviario
della liberalizzazione delle tarif-
fe, si esce dal regime dei prezzi
amministrati e i nuovi adegua-
menti non saranno più vincola-
ti al solo criterio del chilome-
traggio, ma ad altri parametri
che possono riassumersi nella
classica legge della domanda e
dell’offerta, quindi del mercato.
Accade così che su alcune tratte,
come la Roma-Firenze in Euro-
star, “prodotto” di punta dell’a-
zienda Fs, si registreranno au-
menti di quasi il 10% in prima
classe e del 7% in seconda: il
prezzo del biglietto passerà in
prima dalle attuali 74.500 lire

alle 81.500 e per la seconda da
48.000 lire a 51.500. Per Roma
Milano, sempre in Eurostar, il
costo sarà ora di 129.000 lire in
prima classe (125.000 preceden-
temente) e di 82.000 in seconda
(79.500). «L’azienda - ha spiega-
to il direttore della divisione
passeggeri delle Fs Roberto Re-
non - punta ad aumentare solo
le linee già più redditizie e dove
non esiste concorrenza di altri
mezzi». Non a caso da Milano a
Napoli in prima classe il bigliet-
to salirà di poco passando in
prima classe da 155.000 lire a
156.000 e a 99.000 lire in se-
conda classe (98.500). I nuovi
prezzi sono comprensivi del
supplemento, la cui emissione

viene abolita.
Per quanto

riguarda gli
aumenti ri-
chiesti per i
prossimi anni
sarà il ministe-
ro dei Traspor-
ti a verificare
l’operato delle
Fs in base a
quattro para-
metri: velocità
commerciale,

puntualità, età media del mate-
riale rotabile e quantità dei
punti vendita informatizzati. Se
i controlli avranno esito positi-
vo gli aumenti verranno auto-
rizzati. Un’altra innovazione ri-
guarda l’unificazione dei prezzi
delle relazioni fra le diverse sta-
zioni delle grandi città, non esi-
sterà più un biglietto da Genova
Porta Principe a Roma Ostiense,
diverso da quello per Roma Ter-
mini, ma un unico biglietto Ge-
nova-Roma. È inoltre previsto
un servizio di biglietteria e pre-
notazione telefonica nelle 14
più importanti stazioni italiane
con la possibilità di ottenere il
biglietto a domicilio con un so-
vrapprezzo di 4.000 lire.

IN PRIMO PIANO

Affitti: Roma è la città più «salata»
Bari e Torino le più economiche
ROMA Casa sempre più care, per
gli inquilini. Roma, Genova e Fi-
renze sonole trecittàchecontano
infatti gli affitti più cari del Paese
superandoancheMilanoche,nel-
la classifica, è soltanto quinta do-
po Bologna. Nella Capitale il ca-
none medio mensile arriva a co-
stare 901 mila lire, a Genova 863
mila, a Firenze 813 mila lire men-
tre a Milano scende a 745 mila e a
Bolognaa748mila lire.Lorileva il
Sunia, il sindacato degli inquilini,
in un’indagine sulle famiglie e le
abitazioni in affitto in dieci regio-
ni italiane. È Bari, invece, la città
doveaffittareunacasacostameno
(424 mila lire mensili), seguita da
Torino (542 mila lire) e Palermo
(612 mila lire). Dalla classifica,
emerge anche che Napoli è perfi-
nopiùcararispettoaVenezia:nel-
la città lagunare unaffittocosta in
media al mese 692 mila lire, men-
tre nel capoluogo partenopeo 721
mila lire. Facendoun raffronto tra
le Regioni, è il Lazio a guidare la
classifica con gli affitti più salati
(660 mila lire in media). Ma al se-
condo posto figura la Lombardia
(593 mila lire) e l’Emilia (580 mila
lire). Soltanto al quarto posto, ri-
troviamo la Liguria (523 mila lire)
e alle ultime posizioni il Piemonte
(439mila lire)e laPuglia(380mila
lire). Ineffetti, se lecittàe leRegio-
ni del Centro-Nord si trovano in
pole position tra quelle con gli af-

fittipiùcari,va incontrotendenza
Torino e tutto il Piemonte che sia
per città sia per Regione, si rivela il
posto più economico per affittare
un appartamento dopo Bari e la
Puglia. Se gli affitti sono alti in al-
cunecittà,nonsemprepoi i reddi-
ti delle famiglie sono adeguati al
costo del canone: ad esempio nel
Lazio, che è la Regione più cara, il
45% degli inquilini ha un reddito
annuofinoa30milioni(il10%ol-
tre i 60 mln), mentre in Lombar-
dia lapercentualedichièinaffitto
e ha un reddito basso (cioè fino a
30 milioni) è del 35% mentre sal-
gono al 16% le famiglie con un
redditosuperioreai60milioni.Ed
invece al Sud, ancora una volta,
spettailtristeprimatoperpovertà:
in Sicilia, il 38% delle famiglie in
affitto ha redditi inferiori a 20 mi-
lioni annui. In Campania, il 65%
delle famiglie in affitto ha un red-
dito inferioreai30milionie inPu-
gliail61%.Piùingenerale,invece,
la Lombardia conta il più alto nu-
mero di abitazioni in affitto (807
mila, il18,9%dell’interopatrimo-
nio nazionale), cui seguono la
Campania con 460 mila alloggi, il
Lazio(426mila)eilPiemonte(450
mila). Inparticolare, inseiRegioni
(Lombardia, Lazio, Campania,
Piemonte, Liguria e Puglia) il 50%
delpatrimonioinaffittoèconcen-
tratoconlepercentualimaggioria
RomaeNapoli.

■ ROBERTO
RENON (FS)
«Più alti
i prezzi sulle
linee già
più redditizie
e dove non c’è
concorrenza»

Quattroruote: «Rc auto, in 4 anni
i prezzi sono cresciuti in media del 70%»
■ Negliultimicinqueanni,dagennaiodel‘95adoggi, letariffercautoso-

noaumentatedel70,6%,mentrenelsolo‘99lacrescitahatoccatoil
20,7%.Arivelarloèilmensile«Quattroruote»,secondoilqualeanche
peril2000«lavoceassicurazionestaassumendoun’incidenzasempre
maggiore,alpuntodarendereantieconomico,nelcasodivetturecon
prezzidi listinocontenuti,mantenereilmezzooltreilquartooilquinto
annodivita».Ilcostochilometrico,cheneiprimitreannitendeadimi-
nuire,manoamanochelavetturainvecchiaeconilcresceredeichilo-
metripercorsi, invertelatendenza.
E,frailquartoeilquintoannodivitadelmezzo,avverteQuattroruote,il
costoiniziaasalireproprioacausadegliaumentidellepolizzeassicurati-
ve.Piùingenerale, lespeseperl’acquistoel’eserciziodelleautovetture
sonoaumentatenel‘99del5,81%,quasitrevoltel’inflazioneannua.A
determinarel’aumentodellespese,oltrenaturalmentealletariffercau-
to,sonostatiancheirincarideicarburanti. Insomma,guidarecosta
sempredipiù.

SEGUE DALLA PRIMA

Oggi D’Alema risponderà alle
sollecitazioni che vengono dal
congressoedalleaderdellaCgil,
ma già ieri si è capito, dall’inter-
vento di Marco Minniti, quale
sarà la linea:«Cofferatiharagio-
ne, quei quesiti spezzano il pat-
to sociale. Ai referendum biso-
gnadareunnogrande,cheperò
sarà vincente se inserito in una
prospettiva di riforme». Il con-
gresso, dunque, entra nel vivo.
Vienevotatolostatuto,cheuffi-
cialmente sanziona la nascita
dei Ds, e in questo delicato pas-
saggio costitutivo, la questione
sociale e il tema dell’identità
vanno di pari passo e tengono
banco.Tonipacati,pocatensio-
ne, rispetto a tanti congressi
passati, ma la sostanza c’è. La
polemica politica non resta alle
porte. Dal Polo arrivano altre
bordate contro i Ds, Cossiga ac-
cusa Veltroni di aver compiuto
«una volgare e grave aggressio-
ne al leader dell’opposizione»,
dal congresso si risponde per le

rime. Mussi e Angius ribadisco-
no che la grande anomalia ita-
liana è Berlusconi, la sua «illibe-
ralità», il suo conflitto di inte-
ressi, il suoestremismopolitico.
Veltroni spiega che la sua è una
criticaduramalegittima,unari-
sposta a un’aggressione che vie-
ne dal Cavaliere. Ma c’è dell’al-
tro: il segretariodeiDs, incassa il
primo effetto politico della sua
relazione. Cossiga prende le di-
stanze nettamente da Boselli,
che aveva dato un giudizio lu-
singhiero delle parole di Veltro-
ni. «Abituati a prendere calci in
faccia, anche un calcio negli
stinchi gli pare un passo avan-
ti...», attacca il senatore. Boselli
replica infastidito. Il filo del
congresso, però, non è la critica
a Berlusconi. La questione del-
l’identità trova un primo terre-
no concreto di confronto sul te-
masociale.PrimaSalvi,poiCof-
ferati, partono all’attacco. At-
tenti, dice il segretario della
Cgil, «questa dei dirittinel lavo-
ro è la nostra radice più profon-
da, se si attenua si possono de-
terminare processi pericolosi».
Attenti, dice ancora, «a quelli
che non distinguono i produt-
tori dalle merci». Per Cofferati è

sorprendente «il timore di ap-
parireconservatori»dicendono
a quei quesiti. Perchè il com-
plesso di quei referendum, insi-
ste, è un progetto economico di
destra e un partito riformista, di
sinistra, deve darebattaglia sen-
za esitazioni. E il governo, che
pure ha fatto bene a non costi-
tuirsi in giudizio, deve dare ri-
sposte nette. In quel progetto
nonc’èvolontàriformatrice,di-
ce Cofferati: «Non vi dice nulla
la scelta di Confindustria?». La
conclusione infiamma, nei li-
miti dati, la platea. «Il riformi-
smo non è una categoria dello
spirito, è merito, è politica, e la
politica della sinistra deve esse-
re in grado di stimolare passio-
ni».Applausiconvinti.Larispo-
sta, insostanza,sembraquesta:i
Ds si schierano per il no, senza
esitazioni, il problema è come
non apparire conservatori in
questa battaglia. Lo aveva detto
Veltroni nella relazione, lo ri-
cordano in molti. Un gruppo di
240 delegati, tra cui Occhetto,
Petruccioli, Turci, De Benedetti
propone un ordine del giorno
che indichi un no ai referen-
dum ma con l’impegno a cam-
biare la legge sui licenziamenti.

L’interrogativo di fondo è quel-
lochehapercorsolarelazionedi
Veltroni: come modellare l’i-
dentità di un partito che gover-
nando non vuole smarrire il ri-
ferimento ai valori e alle ideali-
tà. E che dunque non si limiti a
gestire, ma a riformare. «In que-
stianni-ricorderannoMinnitie
Fassino - il centrosinistra non si
è limitato a gestire l’esistente,
galleggiando sui numeri, ma ha
fatto avanzare riforme, e dun-
que è giusto rivendicare con or-
goglio i successi di questa sta-
gione». Il problema sembra
quello indicato da Mussi: in
realtà, dice, in questi anni di re-
sponsabilità e successi «non ab-
biamo difeso e coltivato abba-
stanza il progetto che ci ha por-
tato al governo». Tra il partito
unico, che non convince quasi
nessuno nel centrosinistra e il
semplice cartello elettorale, c’è
unospazio enormedariempire.
E i Ds, come conferma Veltroni
a Porta a Porta, lavorano per
unire la coalizione, per federar-
la.

Il suo discorso, dunque, non
va inteso come una porta in fac-
cia a Parisi, spiega. Il suo è un no
a una richiesta di scioglimento

chepareimpropria,maladispo-
nibilità a far avanzare il proces-
so della federazione, è integra e
le ragioni della battagliaulivista
vanno avanti. Già, l’Ulivo. Oc-
chetto, ilpadredeiDs,svolgeun
intervento molto critico. Sono
state tradite, attacca, le ragioni
dellasvoltadell’89,eadessopre-
valelalogicadellaricercadeivo-
ti in parlamento, anzichè nel
paese. C’è una critica aperta alla
leadership di D’Alema, a cuipu-
re assicura, come a Veltroni del
resto, il suo leale sostegno. È
Violante, alla fine della lunga
giornata, a riproporre il tema
scottante dei rapporti con l’op-
posizione.

Serve la conciliazione, serve
la verità sulla storia, ma il vero
grande paletto, su cui non biso-
gnamaiabbassarelaguardia,èil
rispetto per igiudicicherischia-
no la vita. Sbaglia, dice il presi-
dente della Camera, l’opposi-
zione a disertare questo con-
gresso, ma lo sforzo di apertura
che deve impegnare i Ds non ri-
guardailpartitomal’Italia.Èco-
sì che si selezionano le classi di-
rigenti. Oggi tocca a Massimo
D’Alema.

BRUNO MISERENDINO

IL GIORNO
DI COFFERATI


